I sette regali dello Spirito Santo
Proponiamo ai ragazzi di conoscere e approfondire uno per volta i doni dello Spirito Santo, seguendo la preghiera che il vescovo reciterà mentre imporrà le mani sui cresimandi, per chiedere per loro il dono dello Spirito Santo.

Preghiera del rito della Cresima
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo
liberandoli dal peccato,
infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito:
spirito di sapienza e di intelletto,
spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di scienza e di pietà,
e riempiti dello spirito del tuo santo timore.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
I sette regali:
Prepariamo 7 pacchi regalo contenente sette oggetti che ci rimandano a uno dei doni dello Spirito Santo. Per ogni dono un ragazzo aprirà il pacco, leggerà il biglietto che presenta il dono e svolgerà una piccola prova.

Sapienza
· Definizione: La sapienza è il dono dello Spirito Santo che serve a ordinare le cose secondo una classifica giusta di valori. Questo dono ci aiuta a capire cosa è più bello e importante, andando oltre le apparenze e i pregiudizi. Perciò la sapienza ti permette di andare oltre la superficialità e di vedere le cose con lo stesso sguardo di Dio. In questo modo potrete decidere saggiamente a quali cose dedicare il vostro tempo e la vostra vita.
· Regalo: saliera
· Biglietto: “Ti faccio dono della sapienza che, come il sale, aiuta a riconoscere il sapore delle cose; con la mia sapienza potrai riconoscere tu stesso cosa è più prezioso e buono e cosa merita il primo posto nella tua vita”.
· Attività: si assaggia del pane o della pasta non salati e si nota come è irriconoscibile il suo sapore, mentre poi si rifà l’assaggio con il sale e si sperimenta come il sale rende riconoscibile e apprezzabile questo cibo, così come la sapienza permette di riconoscere il valore delle cose, per dare la giusta priorità a ciò che più conta.
intelletto
· Definizione: Lo Spirito Santo grazie al dono dell’intelletto aiuta ad entrare in profondità nella fede, per comprenderne i contenuti, per approfondirne le ragioni e per vedere come mettere in pratica gli insegnamenti di Gesù. Attraverso questo dono possiamo capire meglio le parole di Dio nella Bibbia e farle nostre. Questo dono fa sì che la fede sia per noi una scelta responsabile e consapevole sulla testimonianza di Gesù; lo Spirito vuole convincerci che ciò che Gesù e i profeti prima di Lui hanno detto, non solo è bello, ma è anche vero.
· Regalo: Bibbia
· Biglietto: “Perché tu possa comprendere quanto Dio intende comunicarti con la sua Parola, ti dono l’intelletto, che ti guiderà a riconoscere il senso e la verità di quanto scritto nella Bibbia”.
· Attività: si dà ad un ragazzo una Bibbia o un Vangelo da aprire a caso, perché, leggendo personalmente un brano, lo spieghi e lo riassuma poi agli altri. Vedremo che non sempre è facile comprendere in profondità le verità della fede e la Parola di Dio; per questo abbiamo bisogno di un aiuto dello Spirito.
Consiglio
· Definizione: Il consiglio nella Bibbia indica il progetto di Dio su ogni persona. Questo dono aiuta a conoscere ciò che Lui si aspetta da ognuno di noi e ci indica quale è la strada da seguire per essere veramente felici. Inoltre questo dono si esprime mettendoci accanto persone di Sua fiducia (genitori, catechisti, amici, suore, Don...) da cui possiamo imparare, perché a loro volta si sono lasciate guidare dallo Spirito Santo. Dio si aspetta però che tutti i cresimati, mettendosi in ascolto dalla voce dello Spirito d’Amore, sappiano dare consigli buoni agli altri.
· Regalo: Mappa
· Biglietto: “Nella vita ognuno ha bisogno di preziose indicazioni, che aiutano a districarsi nel groviglio di scelte e possibilità. Per non perderti e non farti prendere strade sbagliate, ti dono il mio consiglio.”.
· Attività: Un ragazzo guida una persona bendata in un percorso dandogli consigli su quali strade prendere. Così lo Spirito, che vede più lontano di noi, ci guida nelle scelte della vita e nella nostra vocazione.
Fortezza
· Definizione: La Fortezza è il dono dello Spirito Santo che ci dà la forza per resistere contro ogni tentazione che porta al male e fa realizzare il bene. Lo Spirito Santo ci aiuta così a restare fedeli agli impegni presi e alla fede che ci è stata donata. Grazie a Lui possiamo affrontare con fiducia le difficoltà della vita con una tenacia incrollabile.
· Regalo: crocifisso
· Biglietto: “La vita a volte ci carica di pesi difficili da portare e a volte è difficile non cedere alle tentazioni. Per questo ti dono la mia fortezza, perché tu possa avere la forza interiore di Gesù, che si è fatto carico dei nostri peccati”.
· Attività: chi ha aperto il regalo sfida un compagno in una piccola prova di forza. Ai due sfidanti sono date due bottiglie d’acqua a testa che dovranno tenere il più possibile con le braccia allargate. Vince chi resiste alla tentazione di cedere. La posizione delle braccia ricorda quella del Crocifisso, che con la sua forza ha preso su di sé il peso dei peccati del mondo, senza mai cedere al male.
Scienza
· Definizione: Il dono della scienza e sinonimo di ammirazione e di amore verso le creature di Dio. Esso ci ricorda quante cose belle ci circondano e quanti doni abbiamo ricevuto da Dio. Per tutte queste cose dobbiamo sempre ringraziare come qualcosa che in fondo non meritiamo. Anche in questo lo Spirito Santo ci aiuta e, rinnovando in noi la meraviglia per il Creato, ci permette di apprezzare di più la vita e di gustarne pienamente le gioie e affrontare con ottimismo le difficoltà.
· Regalo: binocolo
· Biglietto: “Tutto il creato riflette la bellezza del suo Creatore e parla di Dio. Questo messaggio lo può decifrare chi ascolta la voce della verità e si lascia guidare dal dono della scienza spirituale, che illumina la mente per riuscire a vedere Dio in tutte le cose”.
· Attività: Con il binocolo i ragazzi si affacceranno per cercare e leggere dei cartelli appesi in fondo all’oratorio. Solo chi ha il binocolo, sarà in grado di leggere i messaggi. Sui cartelli scriveremo delle frasi che con il dono della scienza dello Spirito saranno in grado di vedere contemplando il creato (Questo mondo così bello l’ha pensato qualcuno, Un Padre si prende cura di noi, la storia ha un senso, la vita è più forte della morte, ogni creatura merita rispetto e amore).
Pietà
· Definizione: La pietà ci aiuta a riconoscere e sentire la bontà di Dio, che ama tutti gli uomini come figli. Ci insegna anche a trasmettere questo amore gratuito che abbiamo ricevuto, rendendoci attenti ai bisogni degli altri e facendoci provare per loro la compassione che ci spinge ad aiutarli. Dio è tutto per l'uomo, vuole la sua vita piena e felice; noi dobbiamo essere lo stesso per i nostri fratelli.
· Regalo: pagnotta
· Biglietto: “Dio è buono come il pane, spero che tu senta la sua dolcezza e tenerezza. Questa sua bontà tu devi rifletterla nel mondo, per questo ti dono la pietà, perché possa il tuo cuore essere simile al suo, condividendo quanto hai ricevuto”.
· Attività: Il ragazzo che apre il regalo dovrà come prova dividere il pane in 8/16 parti uguali, dimostrando di saper ben condividere il regalo ricevuto. Si può fare un controllo con una pesa. È questo che ci insegna la pietà, spingendoci provare compassione e a ricambiare il bene che ci è stato donato.
Timor di Dio
· Definizione: Lo Spirito Santo ispira un sano timor di Dio, cioè ci fa capire quanto Dio sia grande e degno di rispetto. Di Dio certo non dobbiamo avere paura, ma non possiamo neppure trattarlo con indifferenza o disprezzo, quasi che non conti nulla per noi. Il Padre celeste è il Creatore di ogni cosa e la sorgente della nostra vita. Lo Spirito Santo ci fa provare un amore profondo per Lui come suoi veri figli, così da renderci naturale il desiderio di parlargli, di ascoltarlo e di affidarci a Lui.
· Regalo: ostensorio
· Biglietto: “Certo di me non devi aver paura, ma altrettanto certamente devi aver rispetto del tuo Creatore. Possa tu amarlo con tutto il cuore e ti aiuti il santo timor di Dio, la piena consapevolezza della sua grandezza e della necessità di obbedire alla sua Parola, che dà vita”.
· Attività: Dopo aver spiegato la funzione dell’ostensorio, si porta il ragazzo in un punto di partenza lontano dall’ostensorio e gli si affida una candela accesa. La prova consiste nel portare la fiamma senza spegnerla fino all’ostensorio. Come il timor di Dio, cioè il rispetto e l’amore a lui, la fiamma non deve mai spegnersi, per allontanare il buio con le sue paure e fare ardere il nostro cuore di carità.
